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generoso splendore, da crederci a un tratto tra-
sportati a que’ tempi, quando 'amanitd non era
forse in tanto progresso, ma aveva idee pili ma-
gnanime e grandi, che non sono le nostre, un
tantin pit ristrette.

E veramente, quande la tenda ingegnosa
dispurve, e s’aperse la vista di quella scena st
meravigliosa e nova, quando si scorse quella
gran turba di popolo, che in abito cosi vario ed
acconcio occupava la gran scena, e formava o
stabile coro, non'si poté non ammirare; e que-
sto sentimento fo appunto dall’intero uditorio
manifestato co’segni del pit vivo entusiasmo.

La tragedia recitata da Gustavo Modena
co’ pitr periti della compagnia Calloud, non ser-
t1 perd un certo effetto. Edipo re aveva perduto
per viaggio la voce; prima che cieco, e’ si f@
quasi matolo, e veramente affiocato. Fra le
tante sue disgrazie, questa non gli era stata
dull’ oracol predetta, ma poteva di leggieri in-
dovinarsi; poiché uno non & sempre impune-
mente il Campanaro di Londra, o Giacomo 1.2
innanzi d’ essere Edipo. Per validi e potenti che
sieno i polmoni non sono alfine di ferro : si lo-
gorano o s’ammalano, e conviene, almeno in
certi incontri, rispettarli. Per tale disavventu-




